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Cade una parete 
dentro una stalla 
Giovane ferito 

A Sobrio 
Avrebbe riportato ferite alle 
gambe il giovane coinvolto 
nell’infortunio avvenuto ieri 
dentro una stalla a Sobrio, in 
valle Leventina. Secondo 
quanto segnalato da 
RescueMedia, all’interno 
dell’edificio sarebbe caduta 
una parete, che avrebbe 
colpito il malcapitato.  Sul 
posto sono intervenuti i 
soccorritori di Tre Valli 
Soccorso e un elicottero della 
REGA che, dopo aver 
prestato le prime cure al 
ferito, lo hanno trasportato al 
pronto soccorso. La Polizia ha 
avviato accertamenti per 
stabilire cause e dinamica. 

L’assemblea 
comunale 
è posticipata 
A San Vittore 
L’acuirsi dell’emergenza 
pandemica ha spinto il 
Municipio di San Vittore a 
decidere di posticipare a data 
da stabilire l’assemblea 
comunale straordinaria che 
era in programma per oggi. 
L’Esecutivo segnala di aver 
adottato la misura «a 
malincuore», sperando di 
poter al più presto 
riconvocare i cittadini. Questi 
ultimi sono nel frattempo 
invitati a rispettare tutte le 
direttive sanitarie. 

ROSSA 
All’indirizzo 
gruppomercatorossa@gmai
l.com sono aperte le iscrizioni 
al mercatino natalizio a Rossa 
del 28 novembre. 

QUINTO 
A causa del virus il mercatino 
natalizio e l’evento di 
Capodanno sono annullati. 

PADRE PIO 
Mercoledì 28 ottobre alle 
14.30 nella chiesa di Gesù 
Cristo Redentore dell’uomo a 
Bellinzona ci sarà la recita del 
rosario con la messa.

A Bellinzona ci vuole un «Mi-
ster littering». Non utilizza 
questo termine Henrik Bang, 
ma il concetto è quello. Tra-
mite una dettagliata mozio-
ne, il consigliere comunale 
dell’Unità di sinistra chiede al 
Municipio di creare una figu-
ra professionale all’interno 
dell’organico comunale con 
una percentuale lavorativa 
parziale (stima del 40-50%) 
che avrà il compito di far fron-
te al littering, cioè l’atto di get-
tare rifiuti negli spazi pubbli-
ci e nella natura. Un fenome-
no, ricorda Bang, che ogni an-
no genererebbe nei Comuni 
svizzeri costi stimati in alme-
no 200 milioni di franchi. Una 
cifra, commenta, che corri-
sponde a oltre 25 franchi pro 
capite l’anno. Per la capitale ti-
cinese si tratta di un importo 
superiore al milione di fran-
chi su 12 mesi. L’incaricato do-
vrebbe riunire ex novo un 
Ecoteam composto da 4-8 cit-
tadini facendo capo a perso-
ne che partecipano ai piani 
occupazionali cantonali, a 

studenti oppure a cittadini 
che devono scontare pene 
inerenti reati minori e desti-
nate a occupazioni di utilità 
pubblica. Tali persone verreb-
bero scelte accuratamente in 
base alla loro formazione ma 
soprattutto alla loro motiva-
zione. Il loro compito, coordi-
nati dal responsabile, dovreb-
be essere quello di «pattuglia-
re» in coppia le zone maggior-
mente colpite dal fenomeno 
e di fare sensibilizzazione, 
mediazione, prevenzione e 
informazione. Se del caso, se-
gnalare anche a chi di dovere 
le situazioni di degrado. 

Sul campo, poi nelle scuole 
Dopo una breve formazione 
specifica, il team potrebbe es-
sere operativo per un perio-
do di sei-otto mesi. Da parte 
sua il responsabile-coordina-
tore nei mesi successivi si oc-
cuperebbe di prevenzione 
nelle scuole (non solo ele-
mentari) e di progetti ineren-
ti la sensibilizzazione del lit-
tering presso la popolazione 
in generale. La denominazio-

ne che si propone è «Ufficio 
per la natura e per l’ambien-
te». Ovviamente il responsa-
bile dovrebbe garantire per 
qualche tempo la sua presen-
za in ufficio ed essere sempre 
disponibile all’esterno, in so-
stegno al team e per poter 
svolgere altre mansioni cor-
relate. Dovrebbe pure rima-
nere costantemente in con-
tatto con le altre figure pro-
fessionali presenti sul terri-
torio e dedite ai servizi urba-
ni, con la Polizia comunale, 
con il servizio tecnico ma an-
che, se necessario, con i servi-
zi sociali e la direzione scola-
stica comunale. «La sua collo-
cazione all’interno di un de-
terminato servizio o dicaste-
ro andrebbe ponderata atten-
tamente onde evitare dinami-
che potenzialmente conflit-
tuali». 

I requisiti dei «pattugliatori» 
La composizione del team do-
vrà essere svolta con estrema 
cura e in collaborazione stret-
ta con gli eventuali uffici alla 
quale ci si rivolgerà, oltre a 

una prima fase basata sulla 
documentazione proposta, 
dovrà anche, e soprattutto es-
sere determinata da colloqui 
tra il responsabile e gli aspi-
ranti. «I requisiti basilari sa-
ranno sicuramente una sen-
sibilità ambientale, motiva-
zione, un minimo di cono-
scenza del territorio, una buo-
na costituzione fisica, la di-
sponibilità al lavoro a turni e 
durante i fine di settimana o 
festivi, flessibilità e capacità 
relazionale e comunicativa». 

Mascotte e nuove tecnologie 
I compiti del team saranno 
molteplici ma ruoteranno at-
torno alla parola chiave «pre-
venzione»: essi marcheranno 
presenza rendendosi ricono-
scibili in divisa nei luoghi sen-
sibili indicando ai cittadini i 
luoghi più vicini per smalti-
re i rifiuti, rendendoli atten-
ti delle possibili sanzioni ed 
eventuaki divieti legislativi, 
distribuendo gadget e flyer 
inerenti la tematica,  renden-
doli attenti della pericolosità 
dei corsi d’acqua, e segnalan-
do tempestivamente ad altri 
servizi comunali le situazio-
ni urgenti. Per la sensiblizza-
zione della popolazione è 
inoltre suggerito l’utilizzo 
delle nuove tecnologie, dal 
web ai social media, e la crea-
zione di una mascotte. RED

BELLINZONA / Henrik Bang propone il progetto pilota «EcoBelli» per far fronte al fenomeno 
che ogni anno genererebbe costi per un milione di franchi - Il responsabile sarebbe a capo  
di uno speciale Ufficio comunale per la natura e di un team «sociale» di utilità pubblica

Secondo le stime l’atto di abbandonare rifiuti nella natura e negli spazi pubblici genera costi per almeno 200 milioni ogni anno in Svizzera.  © CDT/ARCHIVIO

Un «mister littering» 
per la città dei castelli 

Il finanziamento 

150.000 franchi 
per il periodo di prova

Durata del test  da 1 a 3 anni 
l finanziamento del progetto 
EcoBelli dovrà venir assicurato e 
garantito per il periodo di prova e 
non dovrebbe superare i 150.000 
franchi annui, secondo il 
promotore. La durata del progetto 
pilota potrebbe essere di minimo 
un anno, massimo tre in modo da 
poter eventualmente mettere in 
atto dei correttivi in corso d’opera. 
«Bisognerà determinare a chi 
affidare eventuali controlli di 
qualità e valutazioni, sia 
intermedie che finali». Se il 
progetto dovesse raggiungere gli 
obiettivi prefissati, esso potrebbe 
essere replicato in altri Comuni 
interessati e ovviamente 
proseguire nel Comune di 
Bellinzona a tempo indeterminato. 

Fra piazza, grattacieli ed orti 
QUARTIERE OFFICINE / Le quattro visioni non considerate dalla giuria per il futuro comparto 
si contraddistinguono per dei contenuti forse meno innovativi di quelli previsti dai vincitori

Del progetto scelto dal colle-
gio d’esperti per dare vita al fu-
turo quartiere delle Officine 
FFS di Bellinzona ne abbiamo 
scritto ripetutamente negli ul-
timi giorni. Ma vi sono altri 
quattro team interdisciplina-
ri che hanno partecipato al 
mandato di studio in paralle-
lo. Le loro visioni, alla pari di 
quella vincitrice, si possono 
ammirare nella mostra allesti-
ta fino al 7 novembre nella ten-
sostruttura in piazza del Sole. 
Nelle prossime righe vi riassu-
meremo i contenuti più signi-
ficativi. Ulteriori info su 
www.quartiereofficine.ch. 

Una Turrita libera dalle auto 
Arge Kcap&Studio Vulkan ha 
immaginato un complesso 
abitativo a sud, al centro un 
campo sperimentale con ca-
pannoni ed edifici ritenuti 
meritevoli di conservazione e 
a nord ancora delle residenze. 

La «passeggiata rossa» condu-
ce i cittadini nel Parco delle Of-
ficine per una Turrita «car 
free». Il consorzio Bellinzona 
Città in movimento ha dise-
gnato nel cuore del futuro 
comparto una piazza rettan-
golare, tra il quartiere di San 
Giovanni e il limite edificato-
rio dello stabilimento indu-
striale, parallela a via Lodovi-
co il Moro. L’agorà è intesa co-
me porta d’entrata. Un’altra ca-
ratteristica della visione con-
cepita dagli specialisti ticine-
si è l’edificio amministrativo 
pubblico di otto piani verso la 
stazione con la «Cattedrale» 
quale centro della vita sociale. 

Uno spazio culturale 
Il team Office Kersten Geers 
David van Severen+l’AUC+Mo-
sbach Paysagistes si contrad-
distingue invece per i gratta-
cieli e per il grande parco lun-
go la linea ferroviaria nonché 
per i quattro blocchi urbani 
(Parco dell’innovazione, strut-
ture scolastiche di terzo livel-
lo, scuola e centro culturale-
comunale). Infine il Team SAM 
con otto lotti residenziali, due 
ad uso scolastico ed altrettan-
ti per il Parco dell’innovazio-
ne. Gli edifici a corte sono se-
miaperti ed interconnessi. 
Non mancano inoltre gli orti 
urbani. ADD

Tutti i consorzi 
hanno definito 
la «Cattedrale» 
quale centro 
della vita sociale

Una mano solidale 
agli anziani 
BLENIO /

Sono riprese le attività del 
progetto Regione Solidale 
seguite dall’operatrice Sarah 
Lou Beltrami. Si tratta di un 
progetto implementato con 
il sostegno del Cantone e del 
Comune di Blenio volto al 
miglioramento della qualità 
di vita degli abitanti, attra-
verso lo sviluppo di una co-
munità attiva e partecipe. 
L’iniziativa si rivolge a chiun-
que si riconosce negli obiet-
tivi di condivisione delle 
proprie conoscenze e di aiu-
to reciproco, principalmen-
te alle persone in età pensio-
nabile ma anche agli abitan-

ti di 55 anni ed oltre, poiché 
hanno la possibilità di stimo-
lare i propri familiari e/o co-
noscenti di età superiore a 
prendere parte agli incontri, 
evitando così l’isolamento e 
l’insorgere della solitudine. 
Per eventuali informazioni 
contattare l’operatrice al nu-
mero 091/862.43.60 o scri-
vendo a regionesolidale@at-
tecdsa.ch. 

Come ad Airolo, dove il 
progetto è attivo dal 2018, 
l’operatrice entra in contat-
to con la popolazione per 
scoprire le risorse, i bisogni 
e i desideri dei cittadini più 
in là con gli anni.


